
IMPRESSIONISMO
(1° esposizione 1874 - 8° e ultima esposizione 1886)

FONTI

 Romanticismo   negazione del valore intrinseco di un soggetto
Importanza della pittura di paesaggio
Il mito della figura ribelle dell’artista
Interesse più per il colore che per il disegno
La scoperta della soggettività

 Realismo    l’arte privilegiò il dato reale, l’ambiente contemporaneo e sfondi 
familiari.

 Scuola di Barbizon  pittori di paesaggio, pittura fondata sull’osservazione diretta e sulla   
rappresentazione fedele dell’oggetto. È però assente il gusto del 
pittoresco e dell’aneddoto, tipico della pittura romantica. Non manca 
l’influenza dell’arte di Constable.

 Arte Giapponese   attraverso le stampe le stampe giapponesi e i romanzi come ad 
esempio “Manette Salomon” (1867) dei f.lli Goncourt. Gli 
impressionisti furono influenzati dall’uso del colore che facevano i 
giapponesi.

 Maestri d’Arte   Gli impressionisti studiano i grandi maestri del passato. Renoir al 
Louvre era attaratto dai maestri dle settecento (Watteau, Boucher);
Manet preferiva copiare Tiziano, Tintoretto, Rembrandt, Velazquet; 
Degas amava Delacroix, Poussin, Ingres e Mantegna.

 La Fotografia   1827 (Niepce); 1838 (Daguerre); 1877 (Muybridge); 1888 (Kodak).

 Sentimento del Tempo    come scansione del flusso temporale (già iniziato da Constable e 
Turner). Già Rousseau dipinse diverse e identiche scene di 
paesaggio in ore diverse. tra gli impressionisti sarà Monet ad 
eseguire tali generi di opere.

 Acquisizine della   
            Tecnica e della Scienza  principi esposti da Chevreul sul colore nel 1836 e 1864. 

 Ferri del Mestiere    a metà del secolo fecero la comparsa i nuovi colori industriali in tubetti.



SOGGETTI

 La Borghesia                   con i suoi usi e costumi. A differenza dell’iconografia realista che 
era  dominata da soggetti tratti dal proletariato.

 Realtà Contemporanea    le vie, i caffè, ristoranti, teatri, le vie parigine, lo splendore della 
campagna, i giardini, i corsi d’acqua.

 Ritratto                             sia autoritratti che ritratti di famiglia (v. Degas)
 Nudo                                molto diverso da un nudo classico

LA TECNICA

Gli impressionisti rifiutano le idee preconcette non solo su cosa un artista debba dipingere ma anche 

come  lo  debba  dipingere,  opponendosi  al  principio  che  attribuiva  alla  linea la  capacità  di 

determinare la forma. Essi affermano che l’opera è una superficie piatta coperta di colori disposti in 

un certo  modo.  Dipingono,  in  modo intuitivo,  ciò  che  effettivamente  l’occhio  sa cogliere  cioè 

macchie di colore. I colori sono quelli dello spettro solare usati puri e stesi a piccole pennellate, non 

mescolati ma giustapposti secondo le leggi ottiche dei colori complementari. Le pennellate date con 

veloci tocchi virgolati, per picchettamento, trattini o macchiette. Le ombre non vengono realizzate 

con il grigio o il nero ma con i colori propri dell’oggetto. Importante è il processo percettivo (retina) 

non  quello  concettuale  (mente).  Pittura  “En  plein   air”. Importante  la  resa  della  luce  e  

dell’atmosfera. 


